
Parrocchia  San Car lo  a l la  Ca ’  Granda  
Parroco: don Jacques du Plouy, fscb — Vice Parroco: don Andrea Aversa, fscb    

 

S.Messe feriali con disposizioni di sicurezza: dal lunedì al venerdì alle ore 18.00; sabato alle ore 8.30 

S. Messe prefestive e festive con disposizioni di sicurezza e prenotazioni: 

Sabato e giorni prefestivi ore 18.00, domeniche e giorni festivi: alle ore 8.30, 10.30, 12.00 e 19.00 

Le intenzioni per le s. Messe possono essere inviate via e-mail 
 

IN QUESTO PARTICOLARE PERIODO RAGGIUNGICI SUI SEGUENTI SOCIAL: 

sancarloallacagranda@gmail.com - sancarloallacagranda.it - facebook/sancarloallacagranda 

 e Canale Youtube san carlo alla ca granda 

La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  

parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

E ora anche su PayPal, istruzioni sul sito della parrocchia 

 

 

Dal 7 al 14 Giugno 2020 
SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

Domenica  7 Giugno  Festa della SS. TRINITÀ s.Messe (con prenotazione) 
     alle ore  8.30, 10.30, 12.00 e 19.00  
 

Giovedì  11 Giugno SS Corpo e Sangue di Cristo. S. Messa ore 18.00 
 

Sabato   13 Giugno  Ore 18.00 S. Messa prefestiva (con prenotazione) 
    Ore 21.00 In collegamento con Loreto (vedi sotto) 
 

Domenica  14 Giugno  II domenica dopo Pentecoste, s. Messe  (con prenota-
    zione )  alle ore  8.30, 10.30, 12.00 e 19.00  
 

I foglietti per seguire la s. Messa (che non possono essere distribuiti in chiesa) si possono 
scaricare dal sito dell’ANCORA al seguente indirizzo: http://www.ancoraeditrice.it/messe.html#  

Le CONFESSIONI sono possibili solo indossando la mascherina e stando a distanza  

nella Cappellina (porta a sinistra dell’altare) e nella Sagrestia (porta a destra dell’altare),  

OGNI SABATO DALLE 16.00 ALLE 17.00 oppure SU APPUNTAMENTO  

(non è possibile confessarsi durante le sante Messe) 

Per appuntamenti scrivere ai sacerdoti:  

don Jacques: j.duplouy@sancarlo.org  -  don Andrea: a.aversa@sancarlo.org 

Il 42° Pellegrinaggio Macerata-Loreto del prossimo 13 giugno sarà 
certamente diverso da tutti gli altri. Non sarà possibile trovarci e 
camminare in quel fiume di popolo che ogni anno sorprende e 
affascina, ma la circostanza del coronavirus ci chiama ad essere 
ancora più pellegrini, in un modo diverso e imprevisto.  
Abbiamo pensato di condividere un momento di preghiera 
nel Santuario di Loreto, la sera del 13 giugno alle ore 21, 
attraverso la recita del Rosario, intervallato da canti e testimo-
nianze, il cui momento culminante sarà la consegna di tutte le 
invocazioni e intenzioni ai piedi della Madonna nella Santa Casa. 
Sarà possibile seguire questo gesto su TV2000 (canale 28 della 
televisione). Chiunque potrà inviare le proprie intenzioni collegan-
dosi al sito www.pellegrinaggio.org o attraverso una mail a segre-
teria@pellegrinaggio.org 
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LA 

MESSA 

IN 

QUESTO 

TEMPO 

http://www.ancoraeditrice.it/messe.html#


 

PRENOTA LA TUA MESSA 

sancarloallagacranda.it/iovadoamessa 

Milano 

San Carlo alla Ca’ Granda 

Oggi è Shavu’òt. Sono passate sette setti-

mane da Pèsach, da quando abbiamo fatto 

memoria della fuga dall’Egitto guidati  

da Moshé.  

Il numero sette è importante nella Scrittura, 

esso è il simbolo di D-O e della Sua perfezio-

ne. Sette per sette, quindi quarantanove,  

un periodo segnato dalla presenza di D-O.  

A proposito, quel trattino tra la ‘D’ e la ‘O’ 

non è un refuso, è che noi giudei il Suo nome 

non lo pronunciamo per rispetto. 

Oggi facciamo memoria del dono della Torah, 

la legge. Perché non è bastato uscire dal 

paese d’Egitto ma era necessaria una Legge, 

che ci dicesse Chi fosse quell’essere misterio-

so che ci aveva liberato. 

A proposito: mio cognato ha sentito quel 

galileo, quello che hanno crocifisso prima di 

Pesach. Lui insegnava di essere lui stesso la 

legge. Pensate voi, un uomo che dice di esse-

re la Legge! Ci credo che lo abbiano appeso. 

Sono arrivato. Ascolteremo la lettura della 

Torah, in devoto silenzio. 

Un boato. Un tuono? No, non c’è una nuvola 

in cielo. Poi quel movimento improvviso 

Lettere in redazione

Si parla solo di “fase2”, e va bene 
così. L’attesa è grande ed è tanta la 
speranza che si riversa nella parola 
“ripartenza”.  
Ma cosa serve per ripartire davvero? 
Senz’altro comportamenti responsabili 
per evitare che il virus riparta dacca-
po. E anche rimboccarsi le maniche 
perché la crisi economica è dietro l’an-
golo. Ma prima di un “fare”, c’è una 
condizione essenziale, ridestare la 
nostra umanità, stando davanti alle 
circostanze, senza voltare la testa 
dall’altra parte, e imparare a giudicare 
cosa stiamo vivendo. 

In questo numero di Tracce, distribuito all’esterno della chiesa, 
troviamo molte testimonianze di compagni di cammino che ci aiutano 
ad approfondire ciò che sta succedendo; le loro parole ci mostrano 
come l’impatto anche duro con la realtà può destare e muovere la 
nostra libertà. Il vero test di questi giorni sarà scoprire i segni della 
ns umanità risvegliata, per non interrompere il nostro cammino. 

Carissimi Amici,  

la Solennità della Santissima Trinità, che oggi 

festeggiamo, ci apre alla comunione tra il 

Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.  

É il cuore della nostra origine e spiega esau-

rientemente il nostro essere uomini e donne, 

come persone che possono compiersi solo 

nella relazione.  

«Il fondo dell’esistenza — scrive Jean  

Daniélou —, il fondo della realtà, la forma di 

tutto perché ne è l’origine, è l’amore.  

Chi dice che il fondo dell’essere è la materia, 

chi lo spirito, chi l’uno: hanno tutti torto.  

Il fondo dell’essere è la 

comunione».  

Viviamo senza paura, 

ad immagine della 

semplicità dei bambini, 

quest’amore della co-

munione,  

buona domenica, 

don Jacques  

scomposto della folla.  

Che succede? Quegli uomini. 

Arrivano anche loro al Tempio e parlano, par-

lano, di quel galileo, quello morto. È risorto! 

Dicono. Parole rischiose, dove trovano il corag-

gio?  

Ora lo strano è che al Tempio di Gerusalemme 

sono presenti giudei che da generazioni abita-

no lontano da Israele e non parlano più la lin-

gua, Parti, Medi, Elamiti ma ognuno di loro 

comprende le parole di questi uomini. 

Che mai sta succedendo? Una nuova Parola 

viene rivolta ad Israele? E poi quello grosso, 

grezzo, che si chiama Shimon, in ebraico la 

radice del suo nome significa ‘ascoltare’, infatti 

recitiamo spesso “Shemà Israel”, ‘Ascolta 

Israele’, quel Shimon ci parla e tutti lo com-

prendiamo.  

Che anch’io debba ascoltare? Che sia data una 

nuova Legge fatta non solo di parole? Quale 

forza è dentro quegli uomini, che dalla morte 

del loro capo erano spariti? Che sia quell’uomo 

la nuova Legge? Che sia ancora presente in 

loro, come dicono? 

Torno a casa turbato. Nulla accade a caso nel 

nostro mondo, oggi è Shavu’òt e qualcosa di 

nuovo proviene dall’alto. 

È passato del tempo ed ho ascoltato quello che 

viene chiamato ‘Consolatore’, chi rende ‘sol’ido 

attraverso un ‘con’, chi rende solido tramite un 

abbraccio. 

Luigi Borlenghi 
 
 

In questo difficile periodo, sono state tredici 

le domeniche nelle quali non è stato possibile 

accostarsi alla Santa Comunione…  

La frase “Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero 

nell’anima mia” recitata come Comunione Spi-

rituale mi commuoveva ogni domenica, ma 

non bastava... 

Finalmente è arrivata domenica 24 maggio, 

proprio la domenica in cui dovevano esserci le 

Prime Comunioni nella nostra parrocchia, e 

ricevendo Gesù nel mio cuore ho sentito la Sua 

Presenza con la stessa emozione del giorno 

della mia Prima Comunione… mi sono sentita 

una piccola bambina di 8 anni e il ricordo della 

Gioia purissima di quel momento si è presenta-

ta allo stesso modo, travolgendomi felicemen-

te! “Se non ritornerete come bambini…”: ho 

pensato che è proprio vero! Cari bambini di 

san Carlo, in autunno toccherà a voi! 
 

Antonella Zaccuri 

Lettere in redazione 

Ma quali sono le lezioni 
del virus? Il lockdown è ter-
minato e, sia pure ancora 
con alcune limitazioni, il no-
stro Paese è entrato nella 
cosiddetta Fase 2, la ripar-
tenza dopo la quarantena 
provocata dalla pandemia.  
Proprio alle «lezioni del vi-
rus» è dedicato il numero di 
giugno de Il Segno, il men-
sile della Chiesa ambrosiana, 
che i nostri volontari mette-
ranno nelle caselle degli ab-
bonati a partire da domenica 

prossima. L’epidemia ci ha insegnato qualcosa? Da questa 
domanda si sviluppa la riflessione di alcuni esperti: famiglia, 
scuola, lavoro, sanità, società, cultura e Chiesa.  
Su Il Segno di giugno, inoltre, viene ricordato monsignor 
Luigi Padovese, vicario dell’Anatolia, a dieci anni dal suo 
brutale assassinio. 

Giunge la notizia della morte di 
don Franco Rusconi, sacerdote 
residente nella nostra parrocchia 
dopo che era stato parroco per 
ben 17 anni a S. Giovanni Battista 
alla Bicocca. Mentre era da noi 
esercitava la cappellania al Girola e 
molti dei parrocchiani facevano 
volontariato durante la messa fe-
stiva da lui celebrata.  
Lo abbiamo festeggiato quando ha 
compiuto 80 anni, nel 2009, con 
una grande festa ed una lunghissi-
ma intervista pubblicata sul San 
Carlino di allora, nella quale rac-
contava i suoi primi anni a S. Eu-
genio svelando che era un prete 
ribelle. Ci ha lasciato in eredità un 
suo detto: “Quando fate il bene, 
fatelo bene!”. E non era certo un 
gioco di parole! Grazie don Franco! 


